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Udine, Vicolo pero 

ABBONA ME SUE —- Nel Regno: per 
un anno L. 16- per un semestre L. 8,50 
poi un trimestro L. - Un numero 

cent. 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati 
tendono rinnovati. 

  

si in- 

di corrispondenti « 1 manoscritti non 
gi restituiscono, a di tespingono ls lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina funduni 
Tu eruce signatos iura quod alma tegant 
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DE Si RIU 

Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore: 
Quae vicit ER, vincat et ipsa modo, 

Petrus Archiep. Utinen 

  

si ricevono esclusivamente dall 

A. MANZONI e 0. Udine, Vi 

Posta n. 7 — MILANO, e sue st 

sali tutte. 

    Lunedi 28 Settembre 190 

  

  

  

Massoneria socialista 

Socialismo massone 
  

(Mox.) Non per nulla la data dei due 
Congressi — il massonico a Roma e il so- 
cialista a Firenzo — è la medesima, e la 
più sintomatica : il XX Settembre riunisce 
i fratelli verdi ai compagni rossi... e la 
coincidenza non è fortuita. Negli 
delle due sette dev'essere passata una 
rola d'ordine, od almeno un don mot 
la fortunata combinazione. 
Guardate e 

"lo. 
Anni for 

CY 
ss 

  

pa- 

per 

sii: LA A SOSIA PRA gludicate se ci sla ll moti 

    

Soeiclis con discussioni 
i: T {00 ) 5 so E ne î 

all O inor'a; ne 
Setta De d rl Na 

Da ue s'enuva 
i ed 

li affi 

     
Da jo 

il ritualismo 

l’or- 

SDIETLO 

SUONGI. 8 Hof 
o ma 

respingeva 1 IMeuoi Br gli 

    
LOS        

glu- 
rava e spergiurava che mai, par ;r nessun 
conto nè per nessun tempo, sarebbesi avuta, 
non già una vera e propria alleanza, ma 
neppure un contatto qualsiasi tra la setta 
tenebrosa e di sole dell’avvenire. 

Un memorabile referendum tra i capi 
partito sueg eli ò la dichiarazione di guerra; 
e l’Avonti aprì Lo o primo la scarica a base 
di denunzie, di accuse formali, di diver- 
tentissime de: serizioni sugli usi, sul riti 
sulle prodezze storiche della Massoneria. 

Ci fu.un o — quello di cui par- 
liamo — in cui socialisti e cattolici trova- 
rono un lembo di terreno comune per la 
lotta comune. S’ incontrarono con quelle 
stesse armi, con quegli stessi ideali, contro 
quell’ istesso nemico, la Massoneria. 

Ma fu. per poco, per disgrazia. Ad vu 
tratto, la fucileria socialistica cessa il fuoco; 
l’Avanti tace; i comizii dàn requie allé 
Logge ; i Ferri, 1 Bissolati, i Morgari ab- 
bassano le armi di fronte ai Ferrari, ai 

> 

Ballori, ai Fera. Che è avvenuto? 
Una cosa semplicissima... di qua e di 

là, nel Socialismo e nella Massoneria, si 
sono riveduti i registri dei soci, degli affi- 
gliati, sì sono contati d’ ambe le parti.. 
Tableau... erano i medesimi, gli den Gi. 

Poveracci! e si combattavano; e sì deni- 
gravano a vicenda, e si scoprivano gli al- 
tarini l'un l’altro ad esclusivo beneficio 
dei clericali. 

SI son LS ate le scuse, 
fatta. 

Ed eccoli 1a, a Firenze, i rigeneratori 
dell'umanità, i campioni del proletariato, 
gli eroi della lotta sociale, parlano, spar- 

e la pace è 

lano, discutono, trattane, sentenziano di 
tutti e di tutto... ma della Massoneria 
neque verbum! Eccoli là, a Roma, i cospi- 
ratori del sottosuolo, i nottam ibuli verdi, i 
nemici ‘del sole, offrir la mano, dare il 
braccio alla democrazia, al socialismo, a 
qualunque estrinsecazione dell’umano pen- 
siero che non sia dogmatismo ! 

Li vedete a braccetto i due nemici di 
ieri? Chi li ha rappacificati? Chi li ha 
uniti? Chi li guida per la strada comune 
alla meta comune? i 

Oh uno solo... l’odio alla Religione ? 
EST: Bo 

Notizie Vaticane 
  

La quarta giornata di gare. - La sfilate. 
— In seguito ai risultati del 

concorso delle squadre ginnastiche tenutosi 
nel cortile del Belvedere in Vaticano, la 
società ginnastica Fides, di Roma è stata 
delegata a rappresentare 1’ Italia nelle gare 
internazionali di squadre. La Fides ha 
vinto la coppa trasinissibile Pio X, che era 
detenuta dalla società Mu/gor di Asti, che 
l’aveva conquistata nel 1906 nel cONCOrSO 
di Biella. La Fides avrà inoltre la conse- 
Ri della bandiera della federazione ginna- 
stica nazionale ed una medaglia speciale. 
Le società che hanno conseguito la meda- 
glia d’oro sono le seguenti : 

Riparto ginnastico: San Fwippo di AI- 
benga; In Robure Virtus di Bergamo; 
Ars et Robur di Cesena; Pert di Faenza; 
Fortitudo Qi Firenze; Virtus in Fide di 
Legnano; Zobur di Macerata; Sanctus 
Ambro sius di Milano; Panor mus di Pa- 
lermo ; Enotria, Fides di Roma; , Libertas 
di Albo nga; Fulgor di Spezia: Fides et 
Labor di Stradella; Eacelsior A. e B. di 
Torino; Velitrae si Velletri; Forlior A. 
e B', San Morco di Venezia; Vigor di 
Vercelli; Scaligera di Verona. 

Riparto Allievi: San Filippo di Aibenga; 
Juventus di Biella; Fortitudo di Albenga; 
Ars.et Labor di Cesena; Fert di Faenza; 
Vita di Granarolo; Virtus di Loreto; Pa- 
norimis di Palermo; Enotria, Esperia, Fi- 
des, Excelsior, ‘F ortior, Fortitudo e San 
Giorgio di Roma.; Pulgor di Venezia ; Sca- 
ligera di Verona. 

Le varie squadre estere sono così clas- 
sificate per nazione: Società di Grand del 
Belgio; Mantreal del Canadà; La Mléche, 
di Bordeaux: La Fonug Mens dell’ Irlanda. 

Il pros simo concorsò: | ginnastico avrà 
luogo a Firenze nel 1910. 

Hissendosi il tempo rischiarato è stato 
tenuto nel cortile del Belvedere il saggio 
di sfilata. Vi assisteva il Papa e molta 
folla. 

Alla fine il Papa impartisce la Benedi- 
zione; tutte le fanfare eseguiscono marcie ; 

CASA DI CURA 

Roma, 27. 

Approvata con decrèto della R. Prefettura 
    

li alti gradi. 

l ginnasti agitano ì berretti, e si ammas- 
sano verso il trono del Papa. Il momento 
desta entusiasmo ed emozione nel tempo 
stesso; anche il Papa è commosso, e be- 
nedice nuovamente, Il Pontefice sale nuo- 
vameute sulla berlina, ed è salutato dal 
grido di Vwa Pio X ripetuto in tutte le 
lingue. 

Stamane poi, dopo ascoltata la S. Messa 
letta dal card. De Lai, i ginnasti in  co- 
lonna serrate con le loro. 150 bandiere e 
con le bande che suonavano allegre marce, 
Ga S. Maria Maggiore si sono recati in 

iticano. Più diecimila persone li ac- 
compagnavaco, plaudenti. 

Giunti in Vaticano, si 
lunzo Je loggie Zafi 

3» Regia e 
io de $i Fogg vate 

alla Guardia, Nol ie so dando da ba- 
ciare la mano & ognuno.. 
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jesse un Indirizzo 

Aa i il Papa rispose 
incoraggiando È itarsi nei 
ludi sportivi, nza rò i e senza 
dimenticare le i di pietà. 

Dopo di che, tra gli applausi, 
l’apostolica benedizione e si ritirò, 

La stampa tutta quanta parla di questo 
convegno e ne esalta il A Meno, si 
sa, la stampa settaria. 

Quindi il co. 
di devozione al 
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L'ON. GIOLITTI A ROMA. 

Roma, 27. — L’on. Giolitti è giunto 
oggi a Roma, ove si tratterrà fino al 20 
ottobre, ripartendo quindi, ma solo per 
pochi giorni, per Cavour. 

Per dopo domani viene convocato il Con- 
siglio dei ministri. e 

MORTE DI UN VESCOVO. 

Stena, 27. — E’ morto qui in Siena, 
sua città natale, Mons. Iader Bertini, ve- 
scovo di Montalcino. 

Lo scandalo di Padova 
Querelatela, cialtroni ! 

Al socialista Mario Piccinato, i dente 
dell’ Istituto dei «corrotti» a Pad dova, non 
basta più di scrivere senza  firmarli 
-- degli articoli in sua difesa sull’Eco e 
sulla Libertà. Gli cccorrono anche i numeri 
speciali. E ha pubblicato un intero supple- 
mento dell’Ebo per ritentare-la.sua difesa. 
Speriamo che egli ne abbia pagate almeno 
le spese di stampa, perchè sarebbe un ec- 
cessive spirito di collettivismo il farsi pa- 
gare le proprie difese strettamente perso- 
rali coi soldini della sottoscrizione pubblica. 

In questo numero unico egli conclude 
naturalmente dicendo che la Provincia ac- 
cusa con falsità. Ma noi diciamo uva sol 
cosa: Fate come fecero gli itituti cattolici 
calunniati l’anno scorso: se la Provincia 
vi ha calunniati, querelatela, cialtroni! 

  

Le falsità. 

. Le « falsità» poi sono talmente « falsità » 
che nello stesso numero il Piccinato dice 
che la Provincia è il portavoce di una Com- 
mvssione d’ inchiesta, che nel delicato suo 
ufficio dovrebbe mantenere il massimo ri- 
serbo ». Questo, .in mezzo all’ infamia è 
somicissimo, Mentre si vuol dire. commenta 
la Provincia, che le nostre accuse sono un 
tessuto di falsità, esse sono così rigorosa- 
mente esatte da far credere perfino che ce 
la passi direttamente la Commissione d’in- 
chiesta », 

Il Comizio. 

A Padova i socialisti han fatto un co- 
mizio per approvare l’opera del loro com- 
pagno Piccinato uei riguardi dell’ ’stituto 
dei degenerati. L’anno scorso comiziavan 0 
contro i falsi scandali clericali : quest’anno 
comiziano approvando l’opera d’un favoreg- 
giatore di veri sccandali. 

Noi diciamo che ciò è ultraenorme e che 
lo scandalo non va più a ferire una per-7 
sona ma tutto un partito. 
  

I reali di Spagna a Parigi. 
Parigi, 27. — I Re e la Regina di 

Spagna seno arrivati alla stazione del Quay 
d'Orsay ; sono stati ricevuti dal ministro 

i Pichon e si sono recati all’ Hotel fra le 
acclamazioni di numeroso pubblico che si 

| affollava nei dintorni della stazione. 
Il Re, dopo avere ricevuto il generale 

 Dalstein, governatore militare di Parigi, 
si è recato alle ore. 10.30 alla messa a 
Saint Roc colia Regina, col sigaor Allende 
Salazar, e col seguito. 

Dino, la messa la -Regina è tornata al- 
1° Hotel, ed il Re, accompagnato dall’am- 
basciatore, si è recato a fare una passeg- 
giata nel "Bo dis de Boulogne, poi si recò 
direttamente. all’ Eliseo, ove giunse alle 
ore 11.40, ricevuto cogli onori militari. 
L’ intervista è durata tre quarti d° ora, 
  

Dopo il terremoto |’ incendio. 
° Monteleone di Calabria, 27. — Stanotte 

a San Leo (frazione di Briatico) si sono 
incendiate 79 baracche di quelle costruite 
d4l comitato milanese per i danneggiati dal 
terremoto. Settanta famiglie hanno “perduto 
la maggior parte delle loro masserizie ; 
altre quattro hanno potuto a stento salvare 
la vita. 

per Je: malattie di 
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Le insufficienze: della: morale: positivista 

  

Il sig. 0. Piat nel Sor dimo 
stra l’ impotenza delle teorie. positiviste a 
poter fondare una morale. Ecco le conclu- 
sioni alle quali So giunge. La scopo della 
morale — egli dice — è dii realizzare l’ac- 
cordo tra la volontà £ il dovere ; per 
arrivare a ciò occorre prima un altro ac 
cordo e cioè quello del dovere con la sen- 

ma 

sibilità. In altre parole occorre che l’a- 
dempimento del dovere porti per conse- È Ì 
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     eritatamente-ne’-euciva 

Pall dolic ati. Costui, 8 
del dovere, si è perchè, a 
di un'ordine nelle cose, attiene le: i 

  

   

la sua buona ora. Ma se voia qui uomo 
venite a «dire che. co ultime a 
tutto è finito per lui, i 
tristo avranno la ste 

  

e due DES sotto la stes 
avrete colpito quell’ uomo ne 
Rui suo essere; in.q 
stizia. Egli allora si ribellerà, 
ratamente che la virtù è una ironia e non 
vorrà più sacrificarsi senza un compenso 
PGE 

I aq: n 

dirà dispe- 

«bisogna compire 

   il dovere per rispetto del ere» è ‘una 

astraziono che lascia indifferente il cuore 

dell’ uomo. 
La legge morale non può ess 

altro che se è giusta, essa nor 
non apporta la sodd:sfazione e la DE 
nell’ uomo. Questa felicità, cortamente, 
non la dona nella vita prese inte 

Ma queste teorie che vogliono t 
sosto. trasportare il Paradiso su ] 3 
dànno al progresso indefinito dell’ umanità 
un valore arbitrario; ci fanno per mezzo 
di esso intravedere una specie di Eden fu- 
turo in cui gli inconvenienti attuali sa- 
ranno spariti. Il dovere allora si compirà 
allora senza sforzo, la ragione e la seusi- 
bilità si daranno il bacio di pace, la virtù 
non arrecherà più dolore, e farà. risplen- 
dere di gioia 1’ intiero nostro paese. 

Quali illusioni fantastiche! Si ol 
verato a Spencer di non aver rist 
leggi per. elementari de 
chimica; si può bene aggiuug 
ha ancor più disconosciuio le leggi del- 
l’anima umana. La 

Supposto anche cìs I ipotesi d'un pro- 
gresso indefinito sia possibile, bisogna poi 
realizzarlo. Intanto voi incominciate all’ in- 
dividuo che deve immolarsi a questo gran 
tutto, col dirgli che la sua gensrosa con- 
dotta non arrecherà alcun vantaggio a lui, 
ma che sarà il contributo alla felicità delle 
generazioni future. Egli dovrà lavorare per 
un paradiso terrestre di cui godrà per pro- 
cura. Ma per poco che si conosca il cuore 
dell’ uomo è ovvio che per compiere il sa- 
crificio di sè occorrono delle ragioni, delle 
ragioni ben gravi. ° unica che voi invece 
gli portate è che ta contravvenzione alla 
legge morale ritarda la marcia. del pro- 
gresso. Questa morale è evidente, nen ha 
una seria sanzione, La ragione che ne do- 
vrebbe essere il sostegno nen è efficace 
sulle passioni dell’ uomo. 
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Ma ammettiamo anche che ]’ ds ale evo- 
luzionista venga realizzato; trasporti dr 
con la immagicazione al tempo. quer do la 
riflessione umana si sarà creata un a qua an- 
tità strabiliante di energie. Ma glio pro- 

| prio allora, il senso dell’ infinito sgomon- 
terà più che mai l’uomo divenuto più pro- 
fondamente cosciente di quanto egli ignori. 

Di modo che il cielo dei positivisti, questo 
Eden in cui l'Eterno non discende - più, 
non può che rendere più acuto in noi il 
tormento dell’ infinito trasformandecelo anzi 
in una immortale disperazione. 
  

Una Chiesa, una Scuola, una Banca. 
Per ia difesa del Veneto. 

Inaugurandosi ieri ad Albignasego l’edi- 
ficio scolastico l’on. Luigi. Luzzatti tenne 
un discorso su «l’analfabetismo nel Veneto». 

« Gli anglo-sassoni -— esordì l’oratore — 
che come gli antichi romani, conquistarono 
una gran parte della terra con la libertà 
di coscienza col savio reggimento e con la 
diffusione della coltura hanno l'abitudine, 
davunque il loro. genio espansivo li adduca, 
di fondare una chiesa, una scuola e una 
banca; la consolatrice luce dell’ ideale ce- 
leste, la scienza. cha prepara la vittoria 
sulla natura, il capitale che ne mette in 

atto gl’ insegnamenti redentori, 
Quindi passò a tratteggiare l’analfaba- 

tismo in I con spaclalità nel Veneto, 
dove, in alcuni paesi, si lamenta il 50 e 
1'80 per cento di analfabeti. 

A migliorare questa tristo con: io 
lizi One, 

‘non vuole spesa di bilancio d imandando w 
estensione della legge del Mozzelì alle 
Provincie venete, ma gli basterebbe ‘che 
questa estensione si concedesse ai Comuni. 
rurali sino a ottomila abitanti, per godere 
fra gli altri benefici quello di un prestito 
all’uno, all'uno e mezzo per cento fino a 
due terzi delle spese’ delle scuole e per 
l’altro terzo. col concorso dello Stato a 
fondo perduto. Oggi i nostri Comuni non 
possono ottenere che l’uno o l’altro di que- 

Non emigrate 

mezzo l’amministrazione com   sti due vantaggi. 

  

Eos: l'appoggio dei Doputati Veneti 
ortare subito alla flamera, questo 
je ed\efficaci proposte. 
non che, quella di ieri è stata una 

vera cam; Jagna oratoria per l’on. Luzzatti, 
il quale a Ponte S. Nicolò tenne un breve 
discorso sulla difesa idraulica nel Veneto. 

A nome della Deputazione Veneta — ha 
detto egli — io ho già detto al Parlamento 
el al Governo chiaro e preciso che il Ve- 
neto oggi ha dei diritti da far valere — 
il Veneto, ha tutto dato e mai nulla 

      

che ha 
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cho si inspira alla upità della Patria.... 
Ricordate poi le promesse del Governo, 
giunse : 
Non dubito che sarana 

pegni dati alia, Deputazione Veneta, ma. se 
‘i fossero nuove lentezze i esitazioni, io 
darò il grido d’allarme per la difesa “del 
Veneto, poichè si tratta di difendere il 
territorio nazionale dal peggiore dei suoi 
nemici, e voi tutti mi seguirete ».. 

o tenuti gli im- 
   

  

mel Perù 
to I della e Roma, 25. — Il Commissaria 

migrazione comunica: 
Sono state diffuse nel Regno 

denti a far credere che il 
tualmente condizioni favor: 
della nostra mano d’opera 

Il Commissariato della ‘emigrazione in- 
forma che, a causa della persistente crisi 
economica, nel Perù non ci sono cora im- 
portanti lavori in corso in cui i nostri emi- 
granti possano trovare impiego. Essi inoltre 
devrebbero vincere la concorrenza di basse 
mercedì di operai anche di razza asiatica 
di cul è stata di recente. incoraggiata la 
immigrazione uel Perù. 

notizie ten- 

Perù. € offra. at- 
evoli all’ impiego 

  

  

Un investimento sulla ferrovia agrea. 

17 morti e 17 feriti. 

Berlino, 26. — Un treno elettrico della 
ferrovia aerea metropolitana proveniente 
ca piazza Lipsia e diretto verso la stazione: 
di Potsdam e Auhalt non si arrestò al disco 
e investì di fianco un altro treno elettrico 

proveniente dalla stazione di Rillowstrasse. 
La prima vettura del treno investito fu 
precipitata in basso da una altezza di circa 
10 metri. Vi sono 17 morti e 17 feriti. 

  

  

25 sorti in un disasiro ferroviario 
Helena, 26. — Un treno viaggiatori della 

Nérthern Pacific ha avuto una collisione 
presso Jouugs . Poin con un treno merci. 
Un vagone « fumatori » del treno viaggia- 
tori è rimasto quasi distrutto. Si deplorano 
25 morti. 
  

La fassa sull’ acquavite în Austria. 
Vienna, 26. — La Kroatische Correspon- 

d nx reca: Nei circoli parlamentari si dice 
d il Governo ci tiene grandemente a che 
il progetto di degge relativo all’anmento 
della tassa sull’acquavite venga approvato 
ancora entro la sessione invernale, Il pre- 
sidente dei ministri barone Beck, e il mi- 
nistro delle finanze, Korytowski, tratter- 
ranno con ì partiti per indurli a solleci- 
tare la discussione di questo progetto di 
legge. 

Si vorrebbe DE pi progetto di legge ve- 
disse assegnato se a prima lettura a una 
commissione uo) Non è escluso — dice 
sempre la Aroatische Correspondenz — che 
in seguito ‘alle progettate trattative fra il 
Governo e i partiti, il disegno venga mo- 
dificato in modo corrispondente al desideri 
dei diversi partiti interessati, in- maniera 
che si possa assegnare alle finanze provin- 
ciali dotazioni maggiori di quelle che si 
erano previste. Si creda però» che i socia- 
listi continueranno ad opporsi all'aumento 
della tassa sull’acquavite. 

I socialisti si. oppongono alla maggiore 
tassazione dell’acquavite per benemeritare 
della campagna antialcolica, naturalmente. 

As di 

Contro il rincaro delle pigioni a Roma. 
ltoma, 26. — Il circolo dei ferrovieri 

di Roma ha convocato ieri sera nei locali 
della propria sede i rappresentanti’ di nu- 
merose associazioni economiche per escogi- 
tare energici provvedimenti contro il con- 
tinuo rincaro delle pigioni, 

I convenuti furono numerosi. Dopo ani- 
mata discussione fu approvato alla unani- 
mità un. ordine del giorno con il quale 
l'assemblea. dà incarico ad una commissione 
composta dei rappresentanti delle associa- 
zioni iutervenute, di gettare le basi di un 
grande sindacato di inquilini allo scopo 
di svolgere verso ‘la società: monopolizza- 
trice di alloggi una intensa azione tendente 
ad ottenere il mantenimento dei prezzi 
degli alloggi nella misura attuale, e ad otte- 
nere l’abolizione dei depositi infruttiferi 
di.due o tre mesi di fitto. 

Si deliberò inoltre di incitare con ogni 
munale ad esa- 

guira i progetti coacretati per la costru- 

  

  

‘zione (di case. 
  

ia Settimana sociale di Palermo. 
Palermo, 27. — Oggi si è inaugurata 

la Settimana sociale sotto la presidenza del 
card. Lualdi. Parlarono vari oratori. Nella 
sera si inaugurò la Federazione democra- 
tico-cristiana. 

LA RUOVA FASE MARDCCHIN 
La questione marocchina presenta sem- 

pre nuovi aspetti. 
Riassumiamo un po’ gli antecedenti. 
La Francia e la Spagna avevano il man- 

dato di stabilire l’ordine pubblico, di espli- 
care l’azione di polizia contemplata nel- 
l’atto di Algesiras. Lasciamo da parte la 
Spagna, che ha seguito molto mal volen- 
tieri Ja Francia, e limitiamoci a fare un 
accenno dell’azione francese. L’ intervento 
dell’esercito francese non è stato misurato. 
Poco per volta, ora per un motivo, ora per 
un altro, l’esercito è uscito dalle città 
della costa per internarsi nel paese. Poco 
per volta la francia si è ingolfata in una 

  

   
   
   

    

    
   
   

                  

     

sy @Ntiquattr’ore dopo però si pentiva di 

vera guerra, anzichè limitarsi ad una re- 
pressione pura e semplice di disordini. 
L’ insurrezione di Mulay Hafid contro il 
fratello fece smarrire alla Francia il senso 
della misura e della moderazione. Non ba- 
dando più ai limiti del mandato ricevuto, 
sotto il pretesto che Abd-El- Aziz era il 
sultano legittimo, la Francia s’ immischiò 
nelle contese fra i due fratelli, per soste- 
nere, con le armi, la posizione crollante 
di Abd-Hi-Aziz. La sua condotta, i suoi 
grandi sacrifici di denaro e di sangue u- 
mano lasciavano sospettare che la. Francia 
avesse di mira qualche cosa di più pratic 
e di più utile per sè, del diritto del sul- 
tano più o meno barbaro! Aggiungete che 
agiva contrariamente al principio della so- 
vranità popolare e dei plebisciti, perchè il 
popolo e i sacerdoti marocchini avevano 
deposto Abd-El-Aziz e proclamato RS 
Mulay Hatid, Ora sappiamo — ha soggiunt 
il nostro interlocutore — che il 0 
di tale azione inesplicabile era il trattato 
segreto, col quale Abd-El-Aziz aveva con- 
cesso alla Francia lo sfruttamento delie 
miniere, delle foreste, delle strade ferrate. 
degli altri lavori pubblici e... scusate se 
è poco! 

Le concessioui si ottennero nel novem- 
bre dell’anno scorso, nel qual mese il mi- 
nistro di i signor Regnault, sbarcava 
a Rabat e vi s’intratteneva a lungo col 
sultano ora i Nessuno seppe mai di 
che cosa si fosse trattato in quell’abbocca- 
mento, è malgrado le investigazioni di ogni 
sorta, fra le quali molte anche indiscrete, 
si finì per credere che nulla di importante 
vi fosse stato discusso, salvo la famosa de- 
signazione di un alto commissario del sul- 
tano, incaricato di seguire il generale Liau- 
tey nella missione che aveva per iscopo 
di fissare i confini algeromarocchini. 

Ora però si crede sapere che in quel fa- 
moso ‘colloquio si deliberarono concessioni 
importanti di ordine finanziario alla Fran- 
cia. Abdei-Aziz avrebbe firmato concessioni 
alla Francia per lo sfruttamento di miniere, 
di foreste, di strade ferrate e di pubblici 
lavori. Questi lavori, a quanto pare, fu- 
rono ottenuti con denaro sonante e con la 
promessa di un nuovo prestito di cento 
milioni. 

Che farà ora + Francia di questi con- 
tratti, che esistono firmati ed in perfetta 
regola ? — Non li brucerà, questo è più 
che certo: ed è anzi probabile che un 
giorno o l’altro, quando cioè la sua tattica 
l’avrà portata a fianco di Moulay Hafid, 
essa porrà senz’altro queste carte sul ta- 
volo del Sultano e chiederà una riconferma 
tout court. 

Ed ecco la premura della Francia per 
far firmare alle potenze la nota che rico- 
nosceva Sultano Mulay Afid a patto che 
garantisse d’assumersi tutti gli impegni 
dello spodestato Abdel Aziz. Fra questi 
impegni c’erano i contratti occulti colla 
Francia e le potenze firmando la nota 
francospagnuola Jlegalizzavano le posizioni 
secrete di privilegio che la Francia avea 
conseguito valendosi d’un mandato inter- 
nazionale nell’interesse di tutte le potenze. 

Perciò destò somma meraviglia che la 
Germania avesse firmata la nota trancospa- 
gnuola. La Germania che ha un’oculatezza 
in politica così fina, e che ha sempre con- 
trastato passo passo il terreno alla Francia 
nel Marocco, firmando quella nota pareva 
rinnegasse tutto il passato. Tanto che il 
Secolo (il quale sostiene il governo fran- 
cese nella politica estera più che non un 
giornale officioso e pagato) sciolse un inno 
alla « pacifica » Germania. 

  

   

  

   

    

   
   

  

   

        

    

  

   
   

  

   

  

      

  

   

   

            

   
   

  

   
    
   

    

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   

  

   
   

  

      

          

   

  

    

  

   

  

   

  

   
   

  

   
   
   

    

   
   

  

   

    

   

    

   

  

   
   

    

   

    

  

   

    

    

questo inno e lo rinnegava. Lo costrinse 
la notizia che Mulay Afid, invece che fir- 
mare la nota francospagnuola, nella riu- 
nione degli Ulema, ha dichiarato di rifiu- 
tare tutte le garanzie reclamate dalla Fran- 
cia e dalla Spagna e di contare per ciò 
sull’appoggio della Germania ! 

Il Secolo soggiunge : 
«E’ evidente, che se la Germania non. 

avesse promesso quest’appoggio, per mezzo 
del console Wassel, che è l’unico diploma- 
tico europeo che abbia avuto rapporti con 
Moulay Hafid, il sultano marocchino non 
avrobbe osato - affermare solennemente un 
fatto di così straordinaria gravità ». 

Ciò che il Secolo suppone è vero. Molto 
si fantasticò su ciò che avrebbe detto e 
fatto il console tedesco Wassel nel Marocco. 
Invece il Wassel prima di tutto, aveva per 
missione di consigliare Moulay Hafid su! 
modo di comportarsi di fronte alle esigenze 
della Francia, e di suggerirgli un mezzo   

(oi dol. ov, LL ZAPPAROLE, specialist 
Visite tuti i giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono 247 

     
   

  

più sicuro, per le guarentigie delle tran- 
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, Che non sia la polizia 

“divenuto uno strumento 
verrebbe mantenuto pro forma ; 

‘ebbe, inoltre, perso ogni carattere 
jonalità, sia per la deficiente 
nessuna competenza dell’ ispet- 
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S. Vito ai Tagliamento 
27 settembre. 

Premariacco 
27 settembre. 

DIARIO SACRO. 

Martedì 29 — s. Michele arc. 

  

Un'accademia nel Convento dei Cappuccini. 
tore s > gia per gico esclusive fur- Tia festa di oggi I inaugurazione dell'acquedotto. Se è una indiscrezione approfittare d’un bescamento -SrD dal Maghzen. MISTE N stato oggi solennemente inaugurato Fiere e mercati della Provincia j Invito personale ad una festa di famiglia 

Lia Germania, evidentemente, insiste sulla Il tempo, malgrado le previsioni SH i per dirne poi bene in pubblico, i buoni 
î porta 

Pa 
aperta e vorrebbe che il Corpo di- 

tico tutt? int iero prendesse le dovute 
ni } per garantirne il mantenimento. 

missione del console Wassel 
avuto altro significato che que- 

   

  

       

   

miste per il suo aspetto minaccioso di ieri, 

ci avvolge maestosamente, apertamente nel 
suo sereno profondo, ci procura però il 
sollievo di non sentirci addosso costante- 

è conveniente, anzi buono. Il cielo, se non | 

l'acquedotto, coll’ intervento dell’ on. Mor- 
purgo, del Prefetto, del rappresentante del- 
l'arcivescovo e delle autorità locali. 

Dopo la. benedizione data dal canonico 
i Fazzutti, hanno parlato il sindaco professor 
Goia, l'on. Morpurgo ed il prefetto comm. 

Cividale, Chiusaforte, Martignacco. 

  

Ai Cresimandi. 

padri me lo perdoneranvo. 
Premettiamo: il nuovo Padre Provin- 

ciale (Padre Paolo, un cappuccino dai modi 
cortesissimi e assai moresto, 
per essere stato al Convento di Udine circa sto, non vi s e i "dir mente la luce calda del sole. L’unico in- at : oi ve i fa) pro in tutti eli i sto, non vi sarebbe molto a ridire ; perchè di dolishia CR a Brunialti, calorosamente applauditi. Sua Eec. Mons. Arcivescovo amministrerà - ve anni fa) promosse in tutti gli studii ò sscimo ehe € p E) Y COL io) AUT i 30] È SG ; je ariet 

è Ve ;1n00 che la po izia garantise 36 poco CRE : ELE Mor Son dr ih 0 la S. Cresima a mezzodì nei seguenti giorni : ° rancescani e nel Gue seminarietti serafici 3 Pei limacciose purgo ha ricordato gli acqu 7 i n : : o punto e che i soli ad esercitarla sono i ACCIOSO. dotti romani, A Fagagna, Domenica 27 Sett. della provincia sua un’accademia in onore 
pre 

  

est con.le loro navi da guerra e con 
o truppe, il che non è conforme allo Orc 

spi rito dell’atto di Algesiras, 

  

    

  

     

        

Alle nove l’animazione è viva; la piazza 
è imbandierata, la gente brulica da ogni 
dove. La banda cittadina è uscita ad in- 
contrare oltre la Torre Scaramuccia le con- 

resistenti ai secoli ed abbel- 
liti, come la ‘fontana monumentale di Roma, 
delle grazie dell’arte, che attestano la ge- 
nialità della nostra stirpe, sotto l’attuale 

A Meretto di Tomba, Martedì 29 Sett. 
A Rosazzo, Domenica 4 Ottobre Festa 

del S. Rosario. 

del ' dop ppio cinquantenario di Lourdes e 
del sacerdozio di S. Santità. 

Ora l’accademia ebbe luogo appunto ieri 

    

   

     

  

    
         

je DROGTIE ì a Pia «atri a 7 lella ostra città ini da è dell’altro, assai meno spiegabile ; ; no In seguito si avvertirà. nel Convento della nostra città alla pre 
tificabile pe: stà condotta del Nate sorelle di Codroipo, Cordovado, Morsano e omo è du SSAP ARTE Fr SUAOGIZI SRI ARA senza del Provinciale. Ù mega ti RR Mavi S. Paolo, che accompagna singolarmente del rifiorimento ani e della .po- Il refettorio. ove il trattenimento si ti, ha tenuto a Moulay NI E SR. schili. dove | tenza delle genti italiche che costituiscono Ipiali i f RR RAS EI RIA RR SO: ti S Valdi di questo genere : nel vasto cortile delle scuole maschili, dove } “94 > % si ) f svolse, era tutto trasformato con arte e bel 
dato quale ienora affatto onale | Vigne sérvito' il vermouth. d'onore. altri presagi per l'avvenire della nazione. all carbo. Nel lo, ornato di festoni, di Muropa, ta quale ignora altatto quale Il prefetto ha parlato da ultimo dichia- Ai SERI, ] o ; ; I, Il ir a pia Nera CI =” 3 a 9 | r À o ate so A un vostro. modo di TRO e la e 1 "concorso bandistico. rando a nome del Governo inaugurato l’ac- = ma precede sante L. 3184,98 % SE: - se 2 sona 50 Sus so aa RC 

I j ne 2 c'overnar er ; i ge. L a 7 3 1 AR Dj v 3 } ra Doe ppi ‘una sta q } = n lo da ada er 3 impero, # E) Alle dieci le bande ritornano in piazza { quedotto. ì ievano di Pieve di Rosa > 5.00 CATE opp at È LI e AR Egea 
di chieder i aranzie. Or° ; ago ; ——— — | Sala È, DE MONGTVI gere garanzie. VI" | ner l'esecuzione del concorso. Sul terraz- utt Ph i SER i consentirete voi all 8° pret i qu È T )g.! gine di S. Santità. Dire  p artitamente del nel sentirete voi alle. sue pretese, | *. A 1 fo A otale L. 3189.98 RO : 5 ? { zino del teatro prendono pesto la giuria ‘ 1 go ogramma non credo. Esso riuscì solame Rerche VI SI crede incapace di rane ; Di te, al 25 settembre. u I ima non € ed 10. Hsso riuscì 

see vi o Dans: i: Soap composta dai Signori Alfredo Luccarini (i È E ul rarie : forb “in le poesie perare DL 5 OL no) Anzi- = 
va 1059 ) ; 

3 =) sd pù È Si He Ù ti È maestro Mascagni di Portogruaro non ha po- Una nuova segheria. Le hai 106 ho! cotta te. i st e É i (j na 5 sa una tutto al la provate Lalle potenze che |, . OG . SRI 7 TRIO 
la vostra. voce "vale a mantenere l’ordine | 8° intervenire) l'avv. Pierdionisio Pe (Od.) Il 28. corr. verrà inaugurata la Ci scrivono, e noi volentieri pubbli- | anche in croato) è erano ivtermezzate da canti nto le bocche dei cannoni francesi; e tracco e altri signori. nuova segheria legnami esercita dal signor | chiamo: e da violini con piano. T Violini furono 

   
sorgeranno dei dubbi sulla vostra 

  

Le bande che hanno preso parte al con- 
corso sono tre: quelle di Cordovado e Mor- 

Edoardo Samoncini nella quale venne adot- La redazione del Crociato appose usa suonati con finezza da distinti giovani Hlio rità, allora soltanto fornirete le ga- a ti tato il sistema a trasmissione permettendo nota molto ben ragionata e molto opportuna Michelini ed Fernando Miani. Al piano se- Fino inioludgtovi. | sano col maesiro G. B. De Vitton e quetta | di ottenere 4 fili alla volta. Alla sega è | alla corrispondenza da Lauzacco 1) comparsa | peva il sac. Luigi Palla, di cui è nota la 
Ma oggi chi vi potrebbe negare il di- RS i ARE NANOO ERO e da la do circolare. ti lavo ti nel N. 215, 22 settembre, Folabifa: alla COMPE: o 

ni n di chiede re voi Stesso delle gara nzie.. ) È P ] > esegui O con moita precisione, U GIVET ancanza di carattere nella banda di Per- Francamen 160. non mi aspetta > Va per pulla 

ad alcune potenze? Negli atti da voi finora 
compiuti non vi fu dato di dimostrarvi nè 
del nè incoerente, nè violatore di patti; 

nulla vi impedisce \di imporvi a 
si che seppero rispettare gli im- 

presi in riguardo al vostro paese, 
avete tutti i diritti; ma essi no». 

    

   

    

  

   

che la Germania deve agire sott'acqua per 
paralizzare l’azione egoista, a danno delle 
altre Potenze, che sott’ Di Dre la 
Francia. 

A danno di tutte le Potenze e sopra- 
tutto dell’Italia, cui non torna utile, pur- 

ppo; che la Francia s’affermi sempre 

sì = .° { Rossini, quella di S. Paolo, la sinfonia sietà Veneta per le miniere per la cessione Nations e fattura tecnico, e d’una elevatezza di stile VUerto il mocdo d’agire delia Germania | Wausta di Donizzetti, e quella di Morsano i d’ uso d’ un pubblico passaggio. — Ricorso PP FR roprio lodevoli. Se ne avessi avuto bigo- che ac inte alla nota franco spagnuola o s o mele Giai i ici soli ; | zuolo sia stata trascinata a quella gigi POOR IO addi i htlni pn Li \ she Pag » {un preludio sinfonico di Gostinell’ ; poi ri- | del sig. Scoffo Luigi per una miglior si- anticristiana da spirito settario 0 da brama | EDO l'accademia riusciva ottimamente a 
ma di S° t'acqua per rendere SS il | prende ancora quella di Cordovado con 1’Ou- | stemazione e pulizia delle strade interne di denaro RR Te convincermi della verità delle. parole di consense Ì tenze a questa nota non | ter i A ix. 4 — Nomine. — Concessi anni al da a tivo: Se WI i nai verture Gi Marie Henriette di Montanx Nomine. oncessione e raccolta ster È ia IURIS). GNA i (ndSeni fabio di si potrebb :ificare se non pensando " i questo poco c’importa; poichè un peccato, Padre Sisto: «che i poveri fraticelli non 

  

due pezzi ciascuna. 
La banda di Codroipo, diretta dal mae- 

stro Giuseppe Toso, eseguisce. applaudita 
(fuori concorso) la prima parte dell’ Excel- 
stor di Marenco. Indi la banda di Cordo- 
vado, sorteggiata la prima per l’esecuzione, 
suona la sinfonia della Gazza Ladra di 

quella di S. Paolo cen l’ultimo pezzo del 
Trovatore, e quella di Morsano con la sinfo- 
nia, Sulla spiaggia del mare. 

Alle 12 e mezza il concorso è terminato 
e le bande ritornano nel cortile delle scuole 
maschili, per il pranzo, che è di oltre 150 
coperti. 

Corse ciclistiche. 

dal bravo capo cperaio D’Olif Guglielmo. 
Auche questa nuova industria gioverà 

molto al paese. 

Il Consiglio comunale 

è convocato pel 4 corr ore 9 per trattare 
1 seguenti oggetti: Convenzione colla So- 

nito nel Pineda chiesta da Forgiarini Gio. 

@ Lauzacco 
‘28 settembre. 

A scanso di equivoci, tengo a dichiarare 
che le due corrispondenze da Lauzacco (?) 
comparse prima nel Crociato e riportate 

cotto... Ma c’è anche qualche altra banda 
rea dello stes so peccaso; come, per es., vi 

i ha la banda di Po ozzuolo, la quale impeni- 
tente ostinata, volle imbrattarsi della mao- 
chia massonica ventisettembrina non sol- 
tanto nel passato anno, ma anche in questo 
anno di grazia 1908, 

qualunque ne sia il motivo, è sempre pec- 
sato, e tanto è più grave, quanto è mag- 

giore do del peccatore. Quello 
che a noi importa di far rilevare è questo: 
che la detta banda con tutta indifferenza 
Sì chiama in certi luoghi a corteggiare 
G. C. e Maria SS. come fosse una banda 

  

i 

un’accademia così ben riuscita. Pensare 
che i Padri non hanno potuto scegliore fra 
trecento o quattrocento alunni, ma han 
dovuto « fare » coi pochi che avevano. Ed 
è per questo. che l’accademia riuscì più 
ammirabile. Segnalo sopra tutto gli ele- 
gantissimi distici di Fra Giustino, d’ una 

sono degli ignavi, ma hanno un po’ di 
testa ed un po’ di cuore anch'essi ». 

L'accademia si chiuse con un affettuoso 
discorso del Provinciale. Essa negli inter- 
venuti rimarrà un gratissimo ricordo. 

0. 

Tra due rissanti. più ‘hot Modietanico. HI è perciò che noi poi nel Piccolo Crociato il 20 e 27 corr. | da baciasanti!... Ieri a Re futil i = 3 n i ù } Di È: . e Ri Ì AT Rss è N f A, vemanyz er in W stigmatizzeremo sempre i bravi giornali |. Alle ore tre, lungo il viale della Madonna | mese, risguandanti la. Banda di Percotto, KH di chi la colpa?... Non l’attribuiamo SII IO utile motivo 
popolari d’Italia che godono dei successi 

  

di Rosa, dov’ è il traguardo, il palco e lo hanno per autori persone estranee a questo per fermo a quei preti zelanti e consci del ed eccitata da abbondanti libazioni di vini 

  

francesi che sono scacchi nostri. stecconato, il pubblico è rigurgitante. Si- PEPE; perchè in Lauzacco non esiste quel- | proprio dovere che debbono gemendo subiò pr “i sn Hr ca Ae pai 
L’ Italia è stata abilmente giocata da | gnori, signore e signorine sono stipati sul l’attaccabrighe di cui parla la seconda cor- le imposizioni di certi prepotenti ; ma non ua ea) ra dia o Sii 

Delcassè quando la nostra consulta non era palco, la folla è d’ogni lato e a stento i rispondenza e neppure un solo dei bandisti. osiamo scusare alcuni, che lascian fare e ia n 1 [SI di 93 i Gc i ala 
ancora retta da Tittoni, ed essa deve ap- | carabinieri e le guardie riescono a faria D. Cesare Mander Cappellano. tacciono per la brama del quieto vivere ; e art Poi 

lare ora la stare entro lo stecconato. meno ancora quei cattolici 0 quelle fabbri- | 290Pa. 1 Nadaluti fr trasportato in Ospe 

  

   

  

i Francia, «come l’appoggia 
gna colnteressata, 1’ Inghilterra e la 

i che vedono di buon occhio acuirsi 
i dissensi tra Franeia e Germania. In modo 
he la O ha solo l’Austria per so- 

    

I ciclisti inscritti alla corsa S. Vito sono 
29. Quasi tutti partecipano alla corsa. 

Divisi in due squadre essi partono alla 
distanza di 10 minuti gli uni dagli altri. 

Sacile 
27 settembre. 

L'esito delle elezioni. 

cerie che chiamano bande di tal fatta o 
concorrono a pagarle. Si è o non si è cat- 
tolici ? Si vuol dunque o non si vuol obbe- 
dire al Papa, che non ‘accorda bande nelle 

ì 

  

aale, dove il medico ‘di guardia gli prestò 
la cura del caso riscontrandogli una ferita 
lacera alla parte nudianva del labbro supe- 
riore, con una lieve abrazione di parte del 

bp s Saapipi | O Pi i 
e si ricordi che anche dopo | Il percorso è il seguente: Viale Madonna Ieri ebbero luogo le elezioni col seguente | Processioni senza il permesso del Vescovo ? ira sen, Papa dn 10-iini se 

caduto Dale. quasi tutte le potenze so- | di. Rosa, ponte Tagliamento, Comunale, | col seguente risultato : Bisogna essere franchi! E° questione di ESSI 
stenevano: la Francia. Eppure tra la Ger- | Madonua di Rosa. Questa COrSsa però non Camilotto Amedeo, 299 — Cristofoli dott. dignità e di carattere non solo per le bande, Un manzo che fugge alla stazione. 

a, che proponeva la Conferenza e la | ha diritto a premio; i primi cinque giunti | Girolamo, 324 — De Santo Gio. Batt., | ma anche pei cattolici. DL. Y. ed una guardia che l’uccide. 
Francia che non la voleva, vinse la Ger- | dell'una e deli’altra squadra rifaranno'il | 235 -—- De Martini Pietro, 303. — Fabio 

È 5 3 n F È ù eli s: nfaviti 7 ca mania. Alla Conferenza di Algesiras, ad | percorso per la decisione dopo la corsa in- | Ruggero, 308 — Granzotto ing. Ugo, 331 | 1) Vedi corrispondenza da Lauzacco. Ieri mattina, mentre era portato all’ab Na LA va : ; N — Lacchin cav. Giuseppe, 327 — Mant beveratoio, un manzo proveniente dali’ Au- eccezione. dell’ A tutte le altre po- | ternazionale. Alla corsa internazionale sono DE anto- a ni aa i a Pesci ta | 
tenze 5A schierarono dalla parte francese, | iscritti 16 ciclisti, noù vi prendono parte | vani Attilio, 306 Ta Marini dott. Tino, GUIA di NAVOa: e Tetto in O Ra e e ; : 2 7 ‘oli 1 £ {ars azza fuga verso Je Ferriere, ma la Francia non riuscì a fare del Ma-|solo 11. Il primo a giungere al traguardo | 28% SA IO Umberto, 293 .— Marson Sono stamane tornati dalla loro spleu- E Re De nil ,l nera o Te, 

g ms I0Ì IV "€ )SO Ss rocco una seconda Tunisia e dovette. con- | è Barnaba Attilio di Buia, il secondo Pa-| Guido, 275. — Padoin Ernesto, 330 — | dida gita al ricovero di Nevea, falde del i PAST wi . SRREA il 2A p D i ; 3 è 5} ù } 10% i 0 OUT Ssano È entire a che fosse approvato il principio | sini Alvise di Vittorio, il terzo Corradini | Tallon Fausto, 297 — Tonello Giovanni, Canin, i soci dell’Alpina, del Circolo Ar- | Fifornò indietro passando per l'atrio della 

  

sostenuto vigorosamente * la porta aperta, 
dalla Germania. Dopo è venuto il resto. 

  

Giovanni di S. Vito, il quarto Tonelli An- 
tonio di Udine, il quinto Modotti Giuseppe 

288 — Vicenzotti Cesare Augusto, 292 — 
Zancanaro Vittorio, 324. 

cheologico ed idrologico e della Società 
Pro montibus. oi da Udine sabato sera 

stazione e gettando la paura 
Due ? guardie dif. gli 

tra i presenti. 
andarono con- 

i rh > gi SISI IT . vs Jo pi iti o rr "nt ì elle guar s Tuita l’azione militare. della. Francia ha | pure di Udine. A Corradini Giovanni spetta | Per la minoranza sono riusciti : alla volta di a colà pernottarono | UO Pet fer marlo ; una delle guardie, vio : SERE SG 1 : Kioo que CO 2A Cavarzerani avv. G. Batt., 236 — Selmi ; lentemente atterra ta riportava una non avuto per risultato la sparizione del Sul- | pure il premio condizionato assegnato dal VELASTI Aa e ieri mattina per tempo, non tanto nu- | li storio uan È 
tano da lei protetto e l'avvento al trono | signor Meroni Felice al primo dei sanvi- | dott. Matteo, 290 — Bellavitis co. ing. merosi, ma pieni di baldanza giovanile in } DOY® IS orsione al braccio sinistro, men- 3: du foina j ; se : Ezio. 285 — Candiani Angelo. 277 i tre l’altra con alcune rivoltellate freddava di un sultano protetto dalla Germania. tesì giunto in questa corsa. 240, ‘andla Di ADE, * . | ore, compirono il viaggio lungo e pne PESI, > Da 

Alla ‘corsa decisiva S. Vito, giungono: | In altre parole vinse la cessat: ammini- | gradito nella rinnovantesi serie di cento | | tua, Far È i va in a : |per primo Neri di Udine, secondo Evos | Strazione, che sostitùì altre persone ai vec- panorami incantati. Li agente manzicida si chiama Bonomi 
la Imporfante scoperta archeologica a NOMbel:.:} priro/ai‘Udino. torzo Fogolin Emilio di Sì | chi amministratori. Il nuovo ricovero Nevea, dove giunsero | *'!SSPP9. Di LU cons Nelle Poste 1 Moitino reca che negli ultimi scavi | Vito, quarto Jacob Gino di Udine, quinto Casarsa verso le 11, fu inaugurato senza alcuna di i i 7 

eseguiti a Pompei si fece una interessante | Masarin Pietro di S. Michele, | di quelle fredde cerimonie di prammatica che L'ufficiale anziano nelle regie poste e scoperta. Presso la porta di Nola, si rin- Alla corsa internazionale un incidente 27 settembre. molto tolgono alla-cordialità intima di que- | telegrafi conte Luigi De Pace è stato tastè 
venne un ipogeo elevato alla memoria di 
una matrona, moglie di un alto magistrato 
pompeiano, morta giovanissima. Il cospicuo 
‘monumento di bello stile, non ancora ac- 
cessibile ai visitatori unico per la sua arte 

‘ pompeiana, è circondato da un sedile cir- 
colare (Schola), in mezzo ‘al quale sorge 
una svelta colonna di tufo. alta circa tre 
metri. Il monumento ha ai lati due plinti 
in travertino con dei bassorilievi un po’ 

  

che per poco non fu funesto è toccato al 
concittadino Emilio Garlatti. A poca di- 
stanza dal traguardo, onde evitare qual- 
cuno della folia che per curiosità, nono- 
stante il divieto, s’era spinto innanzi, cadde 
arrotolandosi insieme alla macchina. Fortu- 
natamente non riportò che una leggera lus- 
sazione alla testa. 

Ora che vi scrivo si procede all’estra- 

cora non si conosce. 

Festa Federale. 

Oggi ha avuto qui luogo la festa fede- 
rale delle associa zioni cattoliche della: no- 
stra Diocesi di Concordia. Vi intervennero 
moltissime società, con molte bandiere che 
erano circa una trentina. 

L'adunanza fu presieduta da S. E. Mons. 
Vescovo e vi parlarono applauditi parecchi 
oratori. 

Al banchetto sociale regnò la più schietta 

ste feste dello sport e della nova gioventù; 
durante la colazione ivi fatta regnò Ja 
massima allegria tra i commensali. Verso 
l’una impresero la via del ritorno; alcuni; 
sì fermarono a Chiusaforte e stamane fe- 
cero ritorno in città, gli altri ritornarono 
ancora ieri sera, 

Ingente furto di gioielli. 

Due signore viennesi, certe Zenaide Po- 

È 

promosso, iu seguito 
Congratulazioni. 

ad esami, capo ufficio. 

Un vecchio ucciso per paralisi. 
Nel pomeriggio di ieri 

Germano settantenne, mentre percorreva il 
Viale Chiavris, colto da improvviso malore, 
stramazzava improvvi isumente a terra. 

Alcuni passanti vennero tosto in suo soc- 
corso, mentre due carabinieri, che di là 

sciupati e corrosi dal tempo. zione della tombola, con un’ora di ritardo allegria e furono pronunciati parecchi lavisch ed Ilga von Br akel, che viaggia- | passavano, si fermarono a piantonare il di- 
i da quella segnata nel programma. Bo disi P vano l’altro di sulla Ponte bbana, CARGO sgraziato. Chiamato, arrivava frattanto il 

Il verdetto del concorso bandistico an- | “wi manderò niù x; furono alla stazione di confine scesero per | dott. Pascoletti, che non potè far altro che " n n 4 i manderò più dettagliata relazione. QUA E LA Un presidente in erba catturato constatare la morte dell 
  

see a rod pochi minuti alla trattoria, lasciando nel Egrasso. 
ù ti i i 7 loro scompartimento due bauli. contenenti fi Telegrafano da Nuova York: Il candi- î Camera di Con ni 1 Sospensione di carico per Parma. BL : i m “IM il Commercio di Udine oggetti di vestiario e gioielli per un va- dato proposto dal partito democratico alla Ca pofor ido a di L. 10560. o È La Camera di comme:cio ha ricevuto presidenza degli Stati Uniti fu arrestato 

leri dagli organi della . polizia di Provi- 
lence, cittadina di provincia ov'egli s'era Rendita 3.75 ( L. 104.01 CEGao . rai. a 0a x p ov.egli 8 er: i tota E no 3 To : 5 Le indagini, subito iniziatesi non hanno «Causa ingombro alla stazione di Parma recato. Non servirono. proteste : dovette 0 luscì tra noi questo fo 010 (netto) » 103.02 resta sospesa dal 27 corrente a tutto 1 ot- aniiocla Festa del X@toro:di Mania LE d61 20 m() nz | ancora assodato dove i due preziosi bauli | 1 De rc" È passare la notte in prigione. Fu così. Figli da. ren- ? o Oto \ * 10.75 siano andati 2, fini ire tobre l’accettazione di spedizioni a piccola 
avendo lanciato la sua automobile a grande | derla infatti più solenne concorse la bella Azioni. 5 3 

nel co- 
dice. Sì rese cioè colpevole d’avor impresso 
velocità andò difilato a cozzare... 

  

    

   

27 settembre 

Il Cuor di Maria. 

circostanza della benedizione della nuova, 
chiesa, «un vero gioiello di chiesa, in   Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del oo 26 settembre 1908. 

Banca d’Ita/ia L. 1255.50 

Quando esse risalirono nel loro scompar- 
timento, i bauli erano scomparsi ! 

Arrestato per offese al Re.   dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

velocità a carro completo e collettame colà 
destinate eccezione uve e merci dirette a 

all’automobile una velocità maggiore di | istile romanico », data dall’ Ill.mo e R.mo porn O È . 0 Sabato sera si trovava in un’osteria ad TO ae Page 
quella massima consentita dai regolamenti. Mons. Tito nob. Missittini. Alle ore 10 172 douictà wai : n 196. Adegliacco il pregiudicato Gerardini Ber- | Precauzioni sindacali coniro il colera. 
Hra andato a 90 chilometri all’ora. L’au. | circa, il medesimo Monsignore cantò messa, n ora Agi : nardo, di Pasquale, da Lorenzago (Cadore). Il Municipio. ha diramato un manifesto 
torità di Providence fu indulgente verso | durante la quale la «Schola cantorum » di i Obbligazioni. tel Gerardini cominciò ad inveire contro | in cui invita la popolazione alla più scru- di lui: accettando la Siustificazione da lui | qui eseguì abbastanza bene, con accompa- | Ferrov. Udine-Pontebba L. 200.— Vittorio Emanuele III arrivando perfino a polosa polizia degli ambienti nell’ interno accampata, cioè dell’ urgenza di recarsi | gnamento d’armonium, le parti invariabili » Meridionali. . > 554.75 sputare sull’effigie del Sovrano che nell’o- | della città e nei suburbi. dal'ansastbaltra cdi per questioni elet- in canto figurato, musica prettamente li- » Mediterranee 4 Oto.‘ » ‘503.75 | steria trovavasi. Nel manifesto si dice che la guardia di torali. Venne ammonito è non ricominciare, | turgica. Dopo il Vangelo Monsignore rivolse » Italiane 3.010 © » 350.50 Accorsì i carabinieri, passarono eo vigilanza urbana sarà incaricata di sorve- al popolo brevi parole, ma veramente sen- | Credito com. prov. 3 314010» 502.25 | gumeno alle carceri. | gliare perchè l’ordinanza municipale abbia 3a . # tite, d’ammirazione e di incoraggiamento a Cartelle gli verrà quanto prima processato per | effetto e di constatare le eventuali contrav- ,, Gatechismo Breve “. proseguire xe ben Ln Di di Vondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 502.75 offese al Re. A n, intrapreso per la santa casa di Dio. a 5 , f i È utto questo... per paura del colera. Il CATECHISMO B BREVE, cioè la prima | sera dux ai il panegirico della Ver- È da ER Jhpno a di ) CA L'odissea degli emigranti. 3 as parte del Compendio della Dottrina Cri- | gine fu tenuto dal M. R. D.-Mareo dettor' — a Ital., Roma 40/0 » 507.50] Giunge notizia dalla Westfalia che colà Una seduta dei medici. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arci-. Dall’Ava, parroco di Pozzuolo, quindi seguì ; Sa OTO > 517. | cadde da un’armatura il muratore friulano | Nel giorno 3 ottobre alle ore 15 nella e8covo si trova presso l’Amministrazione | la processione che riuscì assai splendida - ; 3 Taller Marco da Ampezzo. Il Taller che | sala dell’ospedale gentilmente: concessa, 

per un numeroso ‘concorso di devoti. Più Cambi (cheques - a vista). aveva appena 23 anni, venne soccorso dai | avrà luogo l’assemblea generale della. se- 
tardi finalmente la brava banda di Basal- | Francia (oro) L. 100,09 | compagni e portato all'Ospedale, ma ogni | zione della associazione dei medici condotti. 
della eseguì sul piazzale uno svariato pro- | Londra (sterline) » 25.14 | ulteriore cura fu inutile, perchè l’ infelice Si discuterà un lungo ordine del giorno. 
gramma. Germania (marchi) > 123.25 | pochi giorni dopo soccombeva. che a suo tempo pubblicheremo. 
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La vita ta della “ Tarvistum , 
Dopo la giornata bronciosa di sabato, 

ieri il tempo si rimise a bello e nella gaia 
festa del tepido sole settembrino, nel blando 
sorriso al nostro purissimo cielo, sembrava 
che il tempo avesse ad ogni costo voluto 
favorire le numerose gite per ieri proget- 
tate. Oltre alle sagre di Feletto e Fagagna, 
alla gita al Nevea, ebbimo ieri, come sa- 
bato annunciammo, ospiti graditi nel Friuli 
nostro, circa 600 soci della «Tarvisium » 
di Treviso. i 

Hssi arrivarono con un treno speciale a 
Udine verso le 9 e 10 del mattino; alla 
stazione ad ossequiarli si trovavano: il 
presidente dell’ Unione Esercenti, sig. An- 
gelo Passalenti ; per la Cucina popolare il 
sig. Luigi Pignat; il sig. Arturo Bosetti, 
il signor Domenico De Candido ed altri. 

Dopo una breve fermata il treno ripar- 
tiva alla volta di Cividale. 

A CIVIDALE. 
Quando il treno dei gitanti, dopo un in- 

cidenie non importante di viaggio, arrivò a 
Cividale, i trevisani furono 
banda itina che intuonò un’ 
marcia. 

Hrano a ricevere i gitanti per il Comune, 
il prof. Leicht, poi l’avv. Pollis, il signor 
De Candido, il proî. Della Torre, bensme- 
rito conservatore del museo di Cividale e 
numeroso popolo plaudente. 

Fu poco dopo composto il corteo in. test 
al quale era la banda di Cividale ; RE 
vano la bandiera della società Fornai, Tiro 
a Segno, Ai Società pers ,, e la rap- 
ua dell’ Unione Esercenti e della 
Società di Ginnastica. 

Venivano quindi le autorità locali, la 
Presidenza della « Tarvisium» e i cinque- 
cento e ottantaquattro gitanti. 

La città era imbandierata. 
Il corteo attraversò via Nuova; via Ri. 

stori, via Vittorio Emanuele, Borgo Ponte 
e si recò quindi al Collegio Nazionale. 

Il panorama goduto dal ponte sul Nati- 
sone nella splendida mattinata era incan- 

  

salutati dalla 
allegr ra, 

      

. tevole. 
Nel parco del Collegio Nazionale venne 

offerto ai gitanti dal Comune di Cividale 
il vermouth d’onore, 

Parlarono il prof. Leict che portò il sa- 
luto di Cividale agli ospiti graditi e) rin- 
graziando, il vice-presidente della « Tar- 
visium » cav. Pigozzi. 

Dopo ciò i convenuti si sciolsero spar- 
pagliandosi per le vie cittadine e andando 
a visitare lì vari monumenti della città e 
le varie... osterie. Verso le 2 la banda 
cittadina svolse un buon concerto sulla 
Piazza del Duomo, finchè alle 2 e mezza 
SÌ riaccompagnò i gitanti alla stazione. 

A UDINE. 
Alle 15, in perfetto orario, ed anzi con 

anticipo, cosa troppo rara 
nel bello italo regno, arrivavano alla nostra 
stazione, reduci da Cividale, i gitanti della 
« Tarvisium >». 

Alla stazione, oltre alle numerose ban- 
diere, c’era moltissima gente ad accogliere 
gli ospiti trevigiani. Notiamo per il sin- 
daco, indisposto, l'assessore Murero, il sig. 
Bosetti per l'Unione Agenti, il sig. Passa- 
lenti per gli Esercenti, il sig. Daldan per 
il Tiro a Segno, il sig. Sanguinetti per il 
Filodrammatico ed altri ancora. La banda 
di Colugna suonava allegre marcie. 

Il corteo fu formato alla stazione nel- 
l’ordine seguente: Banda, gonfaloni della 
Società «Tarvisum»,, della Filarmonica di 
Colugna, dell’Op peraia, della Federazione 
dazieri, ‘dei Calzolai, della Filarmonica u- 
dinese, della Società di Tiro a segno, dei 
Sarti, ‘dell’Unione Agenti, della «Forti e 
Liberi», della «Teobaldo Ciconi» degli A- 
genti di commercio, dell’Unione velocipe- 
distica. 

Per via Aquileia il corteo si indirizzò al 
Castello, ove venne offerta birra della ri- 
nomata fabbrica spiess che a Udine è rap- 
presentata dall’ intraprendente sig. Luigi 
Rova. 

La birra eccellente e servita con profu- 
sione regale venne sostituita... al vermouth 
d’ onore, promesso dal Municipio. Dopo 
brevi parole del sig. cav. Pigozzi, la banda 
di Colugna, svolse applaudita sul piazzale 
uno splendido concerto, mentre in parte 
gli ospiti si sperdevano ‘a visitare i musei 
e la città. 

. IL BANCHETTO, 

Il banchetto, come avevamo annunciato, 
seguì nel cortile de ell’ospital Vecchio, ad- 
dobbàto per la circostanza. Prestavano ser- 
vizio una cinquantina di camerieri che di- 
simpegnarono puntualmente al loro non fa- 
cile compito. Al banchetto era pure invi- 
tata tutta la stampa cittadina. 

A] posto d’onore, siedeva l’assessore Mu- 
rero per il Comune di Udine ed ai suoi 
lati i Vice-Presidenti della « Tarvisium >», 
sigg. Pigozzi e Pasqualini, e per la « Tar- 
visium Venetiae » ed il noto co. Moretti 
Monterumici, oltre alla numerosissima 
schiera dei convitati. Durante il banchetto 
suonò allegre marcie le banda di Colugna, 
sotto l’abile direzione del M. Panin. 

Allo spumante il dott. Murero assessore, 
rappresentante il Comune di Uiline, si alzò 
per primo portando il saluto della città ai 
gitanti trevisani. 

(Gli risposero i membri della « Tarvi- 
sium » Gaetano Pigozzi e Catalani di Trieste, 
‘toccando la nota patriottica fra entusiastici 
applausi. 

Chiuse la serie dei brindisi il sig. Ema-. 
che diede il saluto delle As- nuele Albini, 

sociazioni. Parlò pure per la «Tarvisium- 
Venetiae» il conte. Moretti Monterumici, 
applauditissimi. 

I banchettanti si recarono poi quasi tutti 
in piazza V. E. a ingrossare la folla che 
numerosa assisteva al concerto. 

Con treno speciale, alle 10, i gitanti par- 
tirono per Treviso, salutati da entusiasti- 
che :gride di evviva e da prolungati ap- 
plausi,   

Arte e spettacoli. 
Campogalliani al Minerva. 

Campogalliani, nella sua breve tournée 
tra noi, passa di successo in successo. Sa- 
bato sera e ieri il Minerva era gremito di 
gente che al simpatico artista. ed ai gra- 
ziosi... burattini, fu largo di sinceri ap- 
plausi. 

Padiglione Zamperla. 

Sabato e ieri due piene per / figli di 
nessuno che ottennero negli artisti della 
brava compagnia un’ottima interpretazione. 
Infiniti gli applausi a Momoleto che nella 
arguta ironia da lui profusa in tutta la sua 
parte raggiunge dei momenti di una feli- 
cità incontrastata. 

Ieri sera poi, oltre al dramma, Ira 
ben 6 atti, ci venne. regalata anche una 
brillantissima farsa splendidamente soste- 
nuta dal giovane Enric :0 Zamperla e SI 
signorina Emma,-che si ebbero un monte 
di applausi. Questa sera Aulietta e Romeo, 

Y 

il forte dramma di Shakespeare. 

Le feste di Fagagna. 
Abbiamo da Fagagna: 
Mai si vide tanta gente, come ieri, a 

Fagagna per le annunciate feste religioso- 
civili. Si festeggiava, come sapate, il Giu- 
bileo Papale. S. E. celebrò messa bassa al 
mattino (durante la quale vennero eseguiti 
egregiamente alcuni motte etti da voci bian- 
che:, poi amministrò oltre 1000 cresime 
che protrassero fin alle 11 la Messa cele- 
brata da Mons. Marcuzzi con assistenza s0- 
lenne. 

Si cantò bene una messa di Mons. To- 
madini con « SAN >» di Ravanello. 

Affollata la tra campionaria che diede 
ottimi calato pel fondo dell’Asilo. 

S. Hecellenza se 4 172 si dirigeva alla 
volta di Meretto per la consacrazione di 
quella chiesa. 

Alla sera luminarie fantastiche con Dar 
loncini alla Veneziana. Suonò la banda 
del Ricreatorio di Gemona e fu apprezza- 
tissima. 
La cà De : 

CRONACA RELIGIOSA 

L’Addolorata. 

Il Santuario delle Grazie fu ieri frequen- 

tatissimo dall’alba alla sera. Messe e S. Co- 

munioni, senza interruzione, si sono succe- 

dute fino alle 11, ora della Messa solenne. 

La schola di S. Cecilia, eseguì al quintetto 

d'archi la Messa del Ravanello. Per giudi- 

care l’effetto dell e voci, degli archi e del- 

l’organo portatile, uniti nell'abside co- 
modissima, erano espressamento venuti e 
collocati in diversi punti del tempio, al- 
cuni professori di musica. Eccone il giu- 
dizio : esecuzione perfetta e fusione piena, 
interpretazione inappuntabile, effetto sor- 
prendente. i 

  

Nel pon meriggio, alle 5, il P. Leonardi 
tratteggiò il dolore, puro, nobile, santo della 
Vergine; seguirono i vesperi della stessa 
schola di S. Cecilia e alle 6 1J4 usciva 
maestosa imponente la tradizionale proces- 
sione. 

Per le vie Pracchiuso, Tomadini, Tribu- 
nale, era un fiume serpeggiante, luminoso 
che in piazza Umberto I si mutò in un 
mare fosforescente al chiarore dei bengala. 
Un vero spettacolo di manifestazione  reli- 
giosa che ogni anno si ripete e che ogni 
anno è sempre nuovo 

L’ ingresso al tempio 
Maria scintillante di ori, le mille: e mille 
luci irridiscenti che 1’ accompagnava, il mo- 
nogramma dell'Addolorata nell’intercolunnio 
a fluttuanti fiammelle, i canti dei sacerdoti, 

le note musicali della banda diretta dal 
distinto maestro Blasich, il mare semovente 
di teste umane, cos tituivano un insieme 
trionfale in onore di Maria. Lo registriamo 
soddisfatti per la storia. 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 20 al 26 settembre 

  

NASCITE. 

Nati vivi maschi 9 femmine 11 

» morti » — » 1 

» esposti » I » —- 
Totale N. 22 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giovanni Tuniz muratore con Ida Cec- 
chini setaiuola, Aroldo Turati sarto con 
Luigia Srceiboni sarta, Giacomo Bassani 
maresciallo di finanza con Giovanna Del- 
fina Cossi casalinga, Giovanni Arozio ban- 
daio con Maria Tuniz  setaiuola, Amos Pi- 
netti ferroviere con Alba Driussi. sarta, 
Giulio Paoletti professore con Alba Maria- 
cher maestra, Luigi Martinoli gessatore con 
Costanza D’Odorico cameriera. 

MATRIMONI. 

Enrico Fattori carradore con Maria Mas- 
sarutti casalinga, Giuseppe Polonia  tessi- 
tore con Libera Visintini tessitrice,. Setti- 
mio Canciani fonditore con. Elisabetta Co- 
lautti tessitrice, Luigi Gondolo operaio con 
Maria Bosdaves casalinga, Guido Marion 
tavoleggiante con. Costanza Mininello sarta. 

MORTI. 
Lucia Gregorio-Pravisani fu Domenico 

d’anni 75 contadina — Ester Carussi di 
Ugo di giorni 20 — Anna Colussi di Santo 
di mesi 10 e giorni 20 — Rosa Baras. di 
Francesco d’anni 7 scolara — Regina Cozzi- 
Montegnacco fu Domenice d’anni 76 agiata 
—  Hrnesta Maria Samaro di Faustino di 
mesi 8 — Giulietta Zenarolla di Antonio 
di mesi 8 — Celinia Pavan di Giovanni 
di mesi 7 — Roma Taglialegna di Pietro 
d'anni 23 sarta — ‘Angelina Trojano-Fe- 
razzi fu Luigi d’anni 42 agiata — Maria 
De Stora di Pietro d’anni 20 serva — An- 
gela Zamparutti-Ortolano fn Sebastiano di 

Wav 
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anni 75 contadina — Luigi Villoni d’anni 
‘(d’anni 1 e mesi 4 — Anna Plazenzotti fu 
Giuseppe d’anni 62 steritrice — Erminia 
Visentini Mazzaro di Giovanni d’anni 27 
casalinga — Michele Predan fu Michele 
d’anni 66 facchino — Giovanni Toffoli fu 
Giuseppe d’anni 69 questuante — Benve- 
nuto Torrente di mesi 10 e giorni 24 — 
Luigia Vattalo-Pascolo fu Gio. Batta d’anni 
65 ccasalinga -— Giuseppe Pelessoni di 
Antoni d’anni 25 agricoltore — Gio, Batt. 
Cepile di Andre d’anni 15 pescatore. 

Totale N. 
dei quali 8 a domicilio. 

at è cato 
od 

Estrazione del Lotto - 26 Settembre 

VENEZIA 48 — 26 — 41 — 38 — 77 
BARI TO — 27 — 49 — 62—- 93 
FIRENZE d,— 64 — 53 — 51 — 9 
MILANO 61 — 7 — 35 — 59 — 15 

NAPOLI 3b.— 20 — 67 — 71 — 60 

PALERMO 27 — 41 — 28 — 89 — 5 

ROMA 81 — 43 — 28 — 62 — 5 

TORINO di — 23 — 51 — 17 — 18 
  

Sedici anarchici in cerca di Alfonso XI 
Mandano da Vienna :-La Zeit e il Neues 

Wiener Tageblatt Banno "08:S Sopron che nel 
comitato di Barat )y; dove fra qualche { giorno 
ta rciduca Federico organizzerà grandi 1 p- 
tite di caccia in occasione della visita sa 
re:di Spagna.e. di. parecchi. arcidu ichi, 3: 
sarebbero recati parecchi anarchici, i 

   

    

     

   

  

progetterebbero în id 

meria e la polizia spi ) quindi un’atti 
vità vivissima. La di Berline 

municò che dalla Germania ipa 
titi por l’ Ungheria .con 1’ inlenzie Neto dI 

   commettere un attentato contro il re di 
Spagna nientemeno, che 16 ARA 
anarchici, tutti affigliati alla  maffia spa- 
St 

conte Andrassy 

misure di 

aterni 
       

Si ha poi da Pi 
polizia di Biarritz ar 
anarchico spagnolo 
già b, AGFUARIO di aver 
Av va tentato di pers 

  

   
la ban da c 

SII re 
tue n n° sovrano | passi 
Caragreva fu trovato in possesse 

volver e di pugnali. Sono imminenti gn 

arresti. 
  

Kmeroteca,. 

Vocabolo per moltissimi così domestico came 
quello di Carneade al .pov ero L08 Abbondio. 

Lo rende popolare Pon. Ra roponen- 
dosi, secondo la Tribuna J ela ione di 
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una bibli loteca al giorr ali. « Emeroteca » 
: E + ea da vuol dire dina biblioteca di giornali. 
Il foglio romano osserva che le difilcoltà 

materiali, come ad esempio la scelta di un 
locale cont trale ampio e comodo per la con- 
sultazione, lo hanno finora arrestato sulla 
via, ma se sîr Nathan vorrà concedere l’uso 
di uno stabile di pr oprietà del. municipio, 
la geniale proposta sarà fra poco coronata 
da pieno successo. 
Più d’un maligno potrebbe dire di 

quella lì ai la raccolta, ossia la tec 
delle castronerie. 

E non si potrebbe Sogno 3] 

egregi colleghi’ non lavorino a dargli. ra- 
gione. 
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Monumenti antichi 2 

    

   

Pola;:*26, = Impo; tantissime & 
arche logiche si sono fatte ieri in vicinanza 
ai Templi d’ at e di Diana, dove an- 
ticamente sor Hi Fora 9 bora nano, 

Sea I et ino. dell 

per così i) 

  

     

    

        

    

      

    

sì Lat alcuni n > parte di 

pavimento tutti ‘ric Hai di marmi finis- 
simi. Pavimento e ranri dovevano ceit 

ente appartenere al Foro. 

Ma la parte più importante della 

perta consiste in un avanzo di gruppo sta- 

tuario scolpito in marmo bianco bellissimo. 

Originar iamente il gruppo era composto 
di due firure ; quella d’un Imperatore, in 

dimensione doppia della naturale, e quella 

  

  

di uno schiavo Dacio,. grande Sa 

metà. 

x Augusto d. gerenti ;abile. 
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WE sa aa 

licenziata con diploma dal corso di 

magistero e perfezionamento del Liceo 

Benedetto Marcello di Venezia dà le- 
zioni di pianoforte. 

Scrivere al suo domicilio in Via 

Asi 1 Marco volpe 3 Di 

  

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Termò di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conasciute. i 

Utilissima nelle malattie della pelle: 
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e come depurativa del sangue. | | È 
i mapa Pen $ 
i Dolliglia Con, GO i 
î Il vetro si rimborsa Centesimi 10, ; 

è Unici concessionari A. MANZONI e €. ‘ 
MILANO, via S. Paolo, 11° 3 

ROMA — stassa casa — GE UNOVA ì 
  

Un Giornalista 
che intervista sè stesso 

Abbiamo ricevuto da un. giornalis 
noto la seguente lettera : 

« Signori, mi avete qualche volta inca- 
ricato di verificare l’autenticità, la since- 
rità degli attestati di persone della nostra 
regione, guarite colle Pillo le Pink. Grazie 
alle interviste con queste persone, grazie 
alle domande molto precise, poste loro, 
grazie infine alla nza dei vicini, 
o, sovente, alla voce pubblica, ho potuto 
convincermi della sincerità, e, altresì, della 
riconoscenza di tutte le persone di cui ave- 
vate in mano la testimonianza 

ta ben 
    

    

testimoni 

    

scritta. 
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"specialista per ie    
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Ì GU. — SI in cemento, 
sta ddrizzamenti î oro, porcellana. — Rad drizzamenti, 
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î Ricgy e 
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Via della 1 Pos   
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PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e eroce - - 

| — UDINE --- 

La pubblicità economica a 5 centes 
per parola, è assai conveniente. 

imi 

  

Col 

  

Nica, sono pregati a 
nenti e le tasse richieste dal 

1 Ottobre c. a. si riaprirà il 

progra; 

  

Hi peIMI d'ammiasiono a Pimo Wil esami Camumissione e ripara zio 
È 

Collegio Brandolini-Rota. L 

ma. 

sa 

mé comincieranno il giorno È 

  

e 

scuole regolari avranno principio il giorno #6 Ottobre ore - Coloro 

i quali intendessero inscriversi al Collegio e frequentare la R. Scuola Tec- 

voler inviare prima del giorno #5 vie i docu- 

Otto» 

  

   

  

din 
2 d »- UUINe a

e
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e piazza delle 

sissimi le op 

trattino del 

È 

rivi, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 

ribasso; il Catalogo delle opere di 

dei libri ed opuscoli friulani, 

Recarsi o scrivere direttamente 

  

NIC ATO: 

Erbe) facilita sul prez: zo dei libri nuovi, 

pere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

Friuli, o si riferiscano\a Trieste. 

via Mercerie, 6 - (fra Mercatovecchio 

vende a prezzi bas- 

all’ Istria ed alla Dalmazia. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Garteline illustrate, di 

portafogli e Portamonste per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 
ed altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni \con grande 

medicina e teologia ed il Bollettino 

alla 

Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6. 
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‘0 di Paramenti Sacri 

Fabbrica 

che ne tiene   - OS 

che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

potranno rivolgersi alla premiata 

EA ATEY mov E Y 0 N 
GIO. BATTA TRAPOLI 

successore LORENZO RUBELLI 

un ricce assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta.    
BORG 
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speci ifico così energico ed efficace, che 
più ribelli a quals n° prepara 
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a, la quale ale sui 

    

(RICENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

[O RICO STITUENTE del SANGUE 
art delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ISCHIROGENO 
\v. V. Chirone, è l’unico Ric sostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce Crmissanufinettanmn — f 

Medici e Sclenziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono Pao Soana" ch È i 
to del genere. & 

è poi utile a tutti, p 
i poteri fisiologici ed ai a 

croniche. 

64 — 
Via Giuseppe 

Dirigersi We listfatiahta all’ Ufficio Centraie d Annunzi Ab MANZONI e o. PR EZ20 DELL E INSERZIONI: UDINE, Via. della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1i - BARI. Via Audrea, da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea Viale Stazione, ZU - B OLOGNA, Piazza Min ghetti 3, BRESCIA Via Umberto I, 1- FI RENZE, di punti — Terza pagina, dopo la firma del erente Verdi . 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Li MAE0E E di 7 5 ROMA, badi Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet. 1: BERLINO _ ,90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo PRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA © ZURIGO. 

erchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 
fornisce i dii necessarii al normale RECUPERO dell’ organismo. 

RINFRANGA 6C01S 
Diabete- Debolezza di spina dorsale-Aicune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania- Ma- 

la-Debolezza di vista. energico rimedio negli esaurimenti,‘ nei postumi di febbri della 
cenze dì malattie acute e 

osta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L,. 13- agamento anticipato, 
. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - È 

>hir rog eno-Antileps si-Gliceroterpina-Ipnotina sì spedisce gratis, dietro carta da visita. 

: del MEO De autore, è applicata sul DONE) del (ee 

        

Li ci usa SARAAITENZ ug: 

i 5h fc cati dd" DELLA 

i i ek CRE A e R. Università di Napoli 

i Mi 
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‘orso Umberto I, 119, palazzo proprio,     

  

SÌ ISTITUTO FISIOLOGICO 

    

del gior nale L. 2 — la riga contata. 
ARIE RET ESE TI) 

TESTI: EIA 

Punico fa all ESPOSIZIONE INTERN AZIONA! EG di MIL A NO 19060 conla più alta 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA DON ORE 

  

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose ili questa o di quell’altra specia alità che ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col di-creditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingor ‘di Spec 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO e prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiure a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nelia Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia a di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , ail’ Esposizione ierianie di Milano, 1906. Per la novità, e 
spesso per compiac enza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacci iata, si ricorre 
all’iISCHIROGENO, rimedio gerentito dalla ve i 

Ecco quanto scrive l’ illustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALRINI, Decane di tutti i Professori Universitarii d'italia. 

sulatori della salute pub-    
   

   ‘ità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
w mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

testo. No... ma al deliberato proposito di provare su “di me stesso, ed a lungo, il suo 
ivato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e cascienzai veramente benefici 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da ann 
non ho mai avuto) il miglioramento Sane funzioni dell’ apparecchio digerente e; di conse- 
See della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, as sai deperita, 
in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
Dev mo G&G, ALBINI 

Direttore soluto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

Egregio Cavaliere, ® Torino 16 febbraio 1906. 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 
Tn ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 

iornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 
olgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALB INI 
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ARESE 

NL 77 
bbralti à 

INA'RTURE 

AD 4 L 

  

serie, Dam asehi 
ide Beta Spinata 

o fimo, 

  

VOGRRA- UMBRA 
ANGELICA ,, 

a ricamo. 
Hub net 

    

   
   

    

   

   
   

          
        

  

     
      

  

RTLA 

   

de 

s ro 

Mezzo 

nero M. Î 

È : 
i 

F. BISLERI & OC. - 

    

  

min du, nat nin pan a 

Gato Laboratorio Chimico-rarmaceutico Pacelli 
LIVORNO . 

   

  

G . E° il miglior dentrificio esi- 
Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

fa la carie, oi le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
oliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

ano Uol suo uso non st soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2. ODONTAL (Polvere) Li, t.— 
per posta fr. 1.15. 

e Polveri Inglesi 

   
   

- ‘Ara: atite a 3 ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
1 MIELILO, si vede effetto beneflco) dell’ane- 

za del volto, si ottiene col FERRO -PACELLI, che 
ò RASO e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. La de sbolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, 1 ipocondria, ece spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. —eblogatt 2.50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco L. 2,65. 

    

  

    

Ha farmacia PACELLI Corso 
macie Comelli, Comessatti e 
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NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 
HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- _ 
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SAPONE 

= L'unico per bambini. 

nico, CCC.   

Rhum stravecchio vero della Giara- 
, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

e ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zonm e C., Milano, Via S. Paalo 11.            

      

    

    

   

      
   

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

    
L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

rvantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi cor rgeneri. Pro esa in 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA ? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
ua CUra consecutiva di 15 giorni, a sel pillole al giorno, guarisce sicuI ‘amente qualunque 

enche le più ribelli al irattamento col solo chinin 
ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bieleri e C. Milano. 

  

     Trionfa - s'impone ATITITIAIAZO ATI 
Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) 
Rende la pela fresca, bianca, morbida — Usato dalle primarie stiratrici Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

ouò far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E’ il più economico. 
al pezzo. — Pezzo speciale cam-} Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
pione cent. 20, MA? 

  

I medici raccomandano il SAPONE BA NFI 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 
BOTTOSIVO, su Catrame allo Sol fo, al’Acido  fe- 

  

Ditta Achille Banfi - Milano : 

Il Telefono dell’ 

di manna, Mingazaini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 3 

I scelli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ece. riscuotendo 4 
; Gi il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 

(| rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di È 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
_ ni. ece. a CONVALESOENTI per QUAL 
(SIASI MORBO. 
  

  

1 Trovasi in tutte le Farmacie. 
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profilattico della malaria 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 
   
   
    

(AI      

  

SATA 

     

    

    
    

Provato non si di Berlino e Parigi. 
  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

AMIDO in PACCHI i 
(Ma ca Ci gno) 

Su periore a tuiti gli Auridi in pacchi 
in commercio 

| PROPRIETA’ 
pell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima capitale 1,300,000 versato i 

NERA 

Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 
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